Consiglio Comunale del 28 Settembre 1999

Inizio seduta: 10,05

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     Presenti 28, la seduta é aperta.

Nomino scrutatori della seduta i Consiglieri Tamburini Tocchini e Guarguaglini.

     Primo punto e unico all'ordine del giorno é l'equilibrio di bilancio.

     La parola al Vicesindaco per l'illustrazione.

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 117/99: “ART. 36 D.LEG.VO 77/95 STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO – PROSPETTI NN. 39 – 40”
VICESINDACO

     Passo subito all'equilibrio di bilancio non prima però di aver comunicato il perché dell'assenza del Sindaco; ha una riunione in Prefettura per i problemi legati al Calcio e a quanto successo a Pisa, quindi si sono trovati stamattina e stavano lavorando su questo.

     La delibera che andiamo stamattina a proporVi fa parte di quegli atti legati al bilancio che sono gli atti propri del Consiglio comunale: il preventivo, il consuntivo e l'equilibrio di bilancio; sono i tre atti che devono essere approvati dal Consiglio comunale e che non é che vengano soltanto ratificati dopo la decisione di giunta, sono propri del Consiglio comunale.

     E' quindi un atto estremamente importante la cui scadenza comunque é alla fine di questo mese. Non essendoci ancora le commissioni il dirigente Dottor Faccioli ha illustrato ai capigruppo tutti i dati in modo che se non altro al livello di capigruppo ci potessero essere tutti i dati che potevano interessare questo equilibrio ed é anche stato deciso di darlo nella forma del rapporto che era arrivato, che era passato dalla Giunta in modo che unito a quella che é la delibera fosse leggibile per tutti i suoi aspetti.

     Bisogna dire che non é un equilibrio che ci creasse grossi problemi perché dei nove miliardi dell'avanzo di amministrazione, nove miliardi e qualche cosa, una parte era già vincolata per cui rimaneva ben poco ancora poi da decidere, praticamente le decisioni erano su due miliardi.

     Queste decisioni -vorrei intanto che si avesse un pochino un'idea di come ci muoviamo- vengono fatte su questa base: viene fatta una valutazione precisa di quello che é stato speso dal primo gennaio fino ad oggi e viene fatta una proiezione per i mesi successivi, di modo che questo equilibrio é quello che dovrebbe coprire fino la fine dell'anno, quindi c'é anche la proiezione di quanto avviene nei mesi prossimi..

     Questa bozza di delibera che verrà approvata oggi ha il parere dei revisori, che hanno dato parere favorevole.

     Credo che molti di Voi abbino il materiale che é stato distribuito ai capigruppo...

(Interventi fuori campo)

Come no? Credo che siano state fatte undici copie per tutti i capigruppo..

PRESIDENTE

     E' stato distribuito ieri mattina, ed é stata fatta una illustrazione tecnica dal Dottor Faccioli.

(Interventi fuori campo)

Siccome ero alla Conferenza dei capigruppo io posso assicurare che tutti i capigruppo presenti hanno ricevuto il materiale e le cifre e in più il Consigliere Argentieri che é arrivato dopo e ha partecipato nella fase finale. Comunque se a qualcuno manca lo può ricevere ora.

(Interventi fuori campo)

ARGENTIERI

(fuori campo)

     .....preparato per una facile lettura di questo documento.

VICESINDACO

     Io credo che il documento che era stato dato..

(Interventi fuori campo)

Sì, era il rapporto, e questo era semplicemente perché sembrava più dettagliato rispetto alla delibera che aggrega più dati in più.

     Parlavo dei nove miliardi e novecento milioni. Questi nove miliardi e novecento milioni una parte era vincolata per cui residuavano soltanto cinque miliardi e settecento novantasei milioni.

La parte vincolata era fondo svalutazione crediti, finanziamento dei residui perenti, finanziamento del fondo.. della produttività, cioè aveva già una destinazione ben precisa..

Un'altra parte era vincolato agli investimenti; quindi di questi cinque miliardi una parte vincolata agli investimenti e precisamente per due miliardi e novantaquattro  milioni.

Allora l'avanzo di amministrazione ancora disponibile é di tre miliardi settecento milioni.

Nella delibera dell'8/6/99, che é stata ratificata dal Consiglio comunale, la Giunta comunale aveva previsto già l'utilizzazione di un miliardo seicento settantun milioni, per cui la quota residua é di due miliardi e trentun milioni.

     Adesso siamo alla cifra che ora Vi illustrerò.

     Come si é creata questa situazione: le entrate tributarie sono meno di quelle previste di un miliardo e seicento cinquanta milioni perché come Vi dicevo noi lavoriamo su questi nove mesi più che cosa prevediamo per i mesi successivi. Allora sono previsti minori accertamenti per il recupero evasione ICI di un miliardo e mezzo e per l'ICIAP di duecento milioni. Mentre invece c'é un incremento addizionali ENEL per cinquanta milioni.

Questo vuol dire che tra le entrate noi abbiamo un miliardo e seicento cinquanta milioni in meno di quello che prevedevamo, come d'altra parte abbiamo duecento trenta milioni in meno per una riduzione delle entrate TARSU dovute al nuovo decreto legislativo  il 36 del '99 e alla detassazione dei rifiuti speciali per trecento milioni.

In compenso c'é un incremento del recupero evasione TARSU e TOSAP per ottocento milioni.

La somma algebrica porta quindi per quello che riguarda le tasse  al fatto che mancano praticamente  duecento trenta milioni su quelle che erano state le previsioni.

Invece tra i tributi speciali e le altre entrate tributarie proprie il canone del servizio di fognatura e della depurazione ha portato ad una maggiore cifra di due miliardi e cinquecento ottantanove milioni.

Questa é la prima parte.

     La seconda parte sono trasferimenti e contributi.

I contributi pubblici sono diminuiti in quest'ultima fase di un miliardo e cento settanta milioni. 

Un tempo, fino a pochi anni fa, quando i Comuni facevano degli investimenti pagandoli a mutui c'era un contributo dello Stato sugli interessi dei mutui; questo contributo non c'é più, quindi questo che ci viene a mancare in questo momento ci manca per seicento ottantotto milioni. 

In più il referendum non é stato pagato per quello che il Comune ha speso, hanno messo una cifra totale, che non copre, per cinquecento milioni quanto effettivamente é stato speso, quindi il referendum é costato al nostro Comune quattrocento ottantanove milioni che non sono rimborsati dallo Stato.

Tra le entrate extra tributarie noi abbiamo: come proventi dei servizi pubblici ci mancano duecento quarantaquattro milioni, il che é dovuto a cosa che si può facilmente immaginare. La Legge Bassanini e tutte le facilitazioni, tutti i diritti di segreteria che vanno man mano diminuendo, certificazioni in meno che si fanno, era previsto che avrebbero portato una diminuzione, che in questo momento per noi é di duecento quaranta milioni. Quindi sono diritti di segreteria ed ingiunzioni prefettizie. La legge prescrive così quindi noi non avremmo comunque niente da fare.

Come il servizio CED anche questo un minore introito di quattro milioni.

Inoltre Voi troverete che ci sono per esempio dieci milioni in meno del canone alloggi. Non é che noi abbiamo diminuito i canoni ma negli anni precedenti abbiamo venduto per circa otto miliardi di alloggi ERP per cui era prevedibile che sarebbero entrati, nonostante gli aumenti e gli adeguamenti degli affitti, entrate minori per gli alloggi.

Dieci milioni invece entrano in più, che sono inadempienze contrattuali da parte del personale dipendente ma sono dieci milioni, quindi noi facendo la somma algebrica mettendo quelle che sono entrate e quelle che sono uscite abbiamo minori entrate correnti per ottocento ed un milioni.

     A questo punto se noi togliamo ai due miliardi gli ottocento e un milioni ci rimangono un miliardo e duecento trenta milioni per equilibrare le maggiori spese.

Noi questo miliardo abbiamo previsto di utilizzarlo per delle spese che non sono delle spese che si ripetono ma che sono delle spese diciamo una tantum e vorrei illustrarvele un momento..

Voi sapete che l'anno scorso erano stati trasferiti alla SPIL degli immobili, l'imposta di registro per il trasferimento immobili viene a gravare sul bilancio di questo anno per duecento cinquanta milioni, e questo é uno.

Noi dobbiamo pagare ora un rimborso INVIM per un contenzioso con la Magneti Marelli di settecento cinquanta milioni. Voglio premetterVi che non era una cosa che passasse dal Comune, passava direttamente dallo Stato é che poi, a contenzioso perso, é il Comune che restituisce alla Magneti Marelli l'INVIM per settecento cinquanta milioni. Però questa é una spesa una tantum, per fortuna una volta liquidata di questo non se en parla più.

Come un'altra spesa ancora che avviene una volta si riferisce al Consorzio Came, un consorzio che aveva costruito alla Leccia. Ci sono stati contenziosi per anni ed anni, la cosa si é risolta con una transazione che mi dicono gli uffici vantaggiosa per il Comune, con duecento trenta milioni.

     Questa cifra totale porta pertanto ad un miliardo e duecento trentamila che era il reimpiego dell'avanzo.

Quindi l'avanzo di amministrazione disponibile erano due miliardi, minori entrate ottocento milioni, rimane.. maggiori spese  quelle che ho detto, un miliardo e duecento trenta milioni.

     Poi eventualmente darò altre indicazioni comunque penso che con i dati che Voi avete possiate integrare quello che eventualmente mancasse.

PRESIDENTE

     Chi chiede di intervenire? Martorano.

MARTORANO

     Ho seguito con attenzione le cifre e quella che mi ha più sbigottito é stata quella del miliardo e seicento cinquanta milioni di ICI non riscossa, così ha detto, come previsione. Si prevedevano un miliardo e seicento cinquanta milioni in più di ICI!

Io infatti mi sono detto avrò capito male.. 

     Io ricordo nell'altro Consiglio comunale le paginate  di giornale piene della lungimiranza e della capacità amministrativa di questo comune che ebbe la gold medal, le tre A, ve el ricordate? A Roma il Comune di Livorno premiato per le previsioni, le tre A.

Io farò una proposta di revoca di questa medaglia perché qui abbiamo toppato alla grande! U miliardo e seicento cinquanta milioni su tre miliardi sono il 50% quindi vuol dire che i mestieri non sono stati fatti bene.

Allora c'é da chiedersi, siccome io mi ricordo chi era l'assessore al bilancio, persona stimabile, tra l'altro un ex democristiano, Nebbiai, quindi io ho simpatie per quasi tutti gli ex democristiani..

Allora io mi domando: é stata una previsione sballata dell'ex assessore Nebbiai ora giubilato, oppure la previsione era giusta ed i quattrini non si sono saputi o voluti riscuotere?

Ecco, questo io chiedo all'Amministrazione.

Perché se la previsione é sballata allora ci vuole un'autocertificazione come diceva la signora Vicesindaco e Assessore al Bilancio, di incapacità amministrativa con richiesta di revoca delle tre A  -é la medaglia che é stata data al bimbo cattivo, bisogna degradare chi ha avuto delle cose senza merito- se invece  questa é sulla capacità della riscossione o sulla non volontà della riscossione ci sarebbe da aprire un discorso un pochino più ampio che mi riservo di aprire qualora me ne sia dato modo nella formalità, nella risposta.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Altri? Vizzoni.

VIZZONI

     Devo dire che anch'io ieri mattina nella riunione dei capigruppo ero rimasto sbalordito da questa cifra che non si é riusciti a riscuotere, o per errore di calcolo oppure per difficoltà proprio insite agli uffici di riscossione.

     So che questo problema del recupero delle cifre dei morosi é un problema notevole in tutte le istituzioni, però certe istituzioni risolvono il problema affidando l'incarico ad una agenzia privata e in questo caso vedo che si ottiene  più di quanto sia possibile fare nel pubblico.

Io ho chiesto di vedere quali sono le condizioni che ancora rimangono di morosità, anche per avere un po' un'idea di dove succede questo fatto, pero consiglierei, io mi permetterei di consigliare al Vicesindaco l'eventuale istituzione di una agenzia, che poi può essere una persona, una persona incaricata di questo, per risolvere il problema.

     Grazie..

     ..migliorerebbe le possibilità di bilancio per altri settori che languono, tipo il sociale e tanti altri settori, che in questa maniera si potrebbero compensare..con quello che d'altra parte prevede la legge, l'applicazione di certe cifre dell'ICI.

PRESIDENTE
     Gangemi..

GANGEMI

     Io non sono sbalordito di questa mancata entrata, che non é di recuperare la morosità dell'ICI, cioè non é il fatto che uno non la paga e l'ufficio dopo tot tempo lo persegue, ma é una previsione di entrata di ICI al 9 per mille per le case sfitte. L'anno scorso cioè il Comune ha introdotto l'elemento di una ICI al 9 per mille, se ben ricordo, per gli appartamenti sfitti, basandosi solamente sull'autocertificazione. Ora vediamo un po' se a Livorno uno che ha un alloggio sfitto o utilizzato in maniera diversa dalla locazione, cioè affittato al nero, con sette otto persone extracomunitarie, uso foresteria, paga sempre l'energia elettrica il proprietario ma l'affitta ad un amico, e così via, doveva certificare che era sfitto e quindi é chiaro che c'é un mancato introito.

Io credo che se avessimo un meccanismo molto più semplice avremmo un'entrata maggiore e l'entrata maggiore ci consentirebbe di poter destinare non solo una parte di ICI al disagio abitativo ma anche ridurre l'ICI sulla prima casa, perché é vero che gli alloggi sfitti a Livorno non sono settemila vuoti ma settemila sono gli alloggi affittati in maniera diversa, sia dai patti in deroga che dalla 431 sia per altri motivi, quindi secondo me bisognerebbe che ogni proprietario di alloggi dimostrasse l'uso  altrimenti paga il 9 per mille.

Questo é il meccanismo più semplice: io proprietario di un appartamento quando presento la dichiarazione dell'ICI presento anche la certificazione che é residente, altrimenti pago il 9 per mille.

Questo lo avevamo proposto lo scorso anno al Consiglio comunale, l'Assessore Nebbiai ci disse non vorrai mica che io mi metta contro quelli che hanno la seconda casa a Banditella per esempio?

E' chiaro che per fare queste scelte occorre colpire una parte di questo paese che si sta arricchendo  o perlomeno é più ricca di una parte che é sempre più povera.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Una questione di metodo innanzi tutto.

Mi rendo conto che queste partite sono a scavalco tra la previsione della precedente legislatura e il consuntivo dell'attuale, il che pone un qualche imbarazzo nell'esame perché alcuni colleghi che sono stati presenti lo scorso anno potranno anche ricordare, per questi che sono nuovi si rischia di prendere alcune partite senza poter entrare nel merito e senza entrare nel merito non si può giudicare.

Prendo un esempio: transazione Consorzio Came, duecento trenta milioni. E' prevedibile che il Comune abbia perso una causa o per maggior prezzo di esproprio, non lo so, vado a volo cieco.

Poiché quello del bilancio é uno dei pochi momenti in cui il Consiglio comunale ha un suo ruolo domando:

quante sono le pratiche in giacenza che potrebbero nei prossimi anni dare lo stesso risultato, nel senso di un maggior esborso di denaro da parte del Comune?

Sarebbe un dato interessante perché avremmo la dimensione degli impegni.

So bene che queste cause derivano da una questione generale del paese, non é che mi meraviglio, la conosco, so bene che non essendo stata fatta una legge sugli espropri é chiaro che ci saranno certamente ulteriori dolorosi passaggi  per i seimila ottocento Comuni d'Italia.

Vedi, ad esempio quando leggo Bici-ret non so cosa voglia dire. Mi auguro che non sia la bicicletta blu, che servì i primi tre giorni e poi credo che non abbia avuto maggior fortuna. Come ad esempio..

(Interventi fuori campo)

Tre giorni.. arrivammo persino al telegiornale ma poi di queste biciclette non c'é stato traccia, speriamo che non se le siano portate via..

(Interventi fuori campo)

Cosa vuol dire duecento due milioni dell'Ufficio avvocatura..

O abbiamo professionisti, perché per far duecento milioni basta una causa sola, si piglia Carnebnuti, sennò cosa vuol dire duecentodue milioni.. Vuol dire che il contenzioso a cui é esposto il Comune non dà sempre esiti sperati visto che ci vengono caricate le spese?

Lo domando perché se non possiamo leggere nel dettaglio, e lo dico soprattutto per i consiglieri che arrivano per la prima volta in Consiglio comunale, animati da grandi speranze, la lettura di questo bollettino di guerra é da un punto di vista corretto perché é il riassunto di quello che il Consiglio comunale deve deliberare, dall'altro invece non consente nemmeno di entrare un po' alla volta nelle partite che costituiscono il bilancio del Comune.

     Per quanto riguarda invece l'ICI. 

Vedete, c'é un vecchio vezzo, che é un vezzo dello Stato delle Regioni e dei Comuni, per far quadrare i bilanci o per fare un po' di propaganda, un vecchio sistema é quello di aumentare le previsioni di entrata specialmente dei capitoli che dovrebbero avere una qualche valenza politica. Uno di questi temi ricorrenti nel nostro paese é la lotta contro l'evasione, che é un punto centrale della Giustizia contributiva del cittadino perché ci sono categorie che naturalmente  pagano, anche se costrette perché ce li levano prima, e ci sono categorie che invece stintignano verso la soddisfazione di questo obbligo.

Vedete, non é una cifra ininfluente un miliardo e mezzo, si può far finta di nulla ma vuol dire che quando si é iscritta in bilancio quella previsione non si era convinti ma si era per dare o un messaggio politico o per far quadrare un bilancio  che poi sono bastate.. io non credo, me lo auguro, che i nostri uffici si siano tirati fuori dalla lotta contro l'evasione ma il discostamento é talmente ampio che devo dire o hanno sbagliato la previsione o c'é un qualche meccanismo ché obiettivamente a fronte di altre cifre, che sono qualche decina di milioni, questa é certamente la cifra più sostanziosa. 

Un miliardo e mezzo di mancata previsione non é poca cosa ed io devo dire se poi guardo che sotto c'é un'altra cifretta che non dipende solo da noi, di duecento milioni, noto che un miliardo e settecento milioni di minore capacità di accertamento da parte della Pubblica Amministrazione..

     Non é sufficiente questo documento, mi rendo conto le esigenze del Vicesindaco che sono quelle di avere ovviamente assolto il compito che avrà certo anche l'urgenza, non so i termini entro cui dovremmo votare, però mi consentirete un consiglio.

Vedete, per alcuni di noi si parla più o meno di materie che basterà un piccolo aggiornamento per tornare a comprendere ma in genere chi si ricorda le sessioni dei documenti di bilancio servivano anche ai consiglieri francamente per sentirsi  più coinvolti e non venire a fare -spesso é la sensazione che si può avere- da tappezzeria.

Ognuna di queste partite, se ci mettessimo a sedere e si cominciasse a discutere non sottintende un piccolo problema, cioè non é un assestamento fatto di voci come la nota della pulizia del cassonetto o come comprare i detersivi, se potessimo scomporre e ci fosse il tempo  per approfondire vedremmo che a questi titoli corrispondono scelte o non scelte significative nella vita di un  Comune.

Lo dico per non sembrare che l'intervento che il Vicesindaco ha fatto o l'informazione che ieri ci é stata data nella Conferenza dei capigruppo fosse passata come acqua sul marmo, nel senso che le cifre non sono cosa di poco conto e secondo me ci sarà, probabilmente lo faremo in occasione del bilancio preventivo con qualche cautela in più, da esaminare dal punto di vista poi del fatto che finito l'effetto manifesto proclama e comizio, poi dopo pochi mesi questo effetto produce risultati secondo me discutibili come questo.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Consigliere Bianchi. La parola al Consigliere Mannelli.

MANNELLI

     Prima alcune richieste di specificazione, di chiarimento sulle poste iscritte nella manovra di oggi.

     In particolare nella parte entrate extra tributarie quali sono i motivi della riduzione di cento milioni dei fitti attivi. 

     Questo é stato già chiesto, poi nelle spese, maggiori spese cinquanta milioni di bicirent, maggiori spese di cinquantatre milioni tutela animali.

     Mentre altre considerazioni più generali sono la questione della minor entrata di recupero evasione ICI. 

Mi sembra di aver sentito, anche negli interventi precedenti, alcune inesattezze. 

Non si tratta di una minore entrata del gettito ordinario ma di una minor somma accertata rispetto ai progetti di recupero evasione che   postulano preventivamente un altro tipo di attività da parte degli uffici dell'Amministrazione comunale cioè di rintracciare i soggetti che non hanno pagato e quindi poi assoggettarli forzatamente al pagamento con le sanzioni del caso. 

Però mi domando -questo lo ha già sollevato il Consigliere Bianchi- se  nella stima fatta in sede di previsione c'é stata effettivamente una sopravvalutazione della capacità di recupero degli uffici dell'Amministrazione, perché un miliardo e mezzo non é una somma da poco, oppure se ci sono motivi tecnici. Ecco, che si potesse comprendere meglio nella illustrazione di questo atto se ci sono motivi tecnici per cui i progetti proposti dagli uffici approvati dall'Amministrazione non sono stati portati a compimento.

Allora io provo ad ipotizzare alcuni motivi e vorrei su questo ricevere delle spiegazioni.

Probabilmente perché non é partita la convenzione con il Catasto, che consente all'Amministrazione di avere una conoscenza di uno degli elementi fondamentali di questa pretesa tributaria, cioè la conoscenza degli oggetti imponibili. E questo dipende da una inefficienza nostra o difende dalle carenze dell'Amministrazione statale perché poi l'autonomia impositiva dei Comuni é cosa molto importante, ormai copre gran parte delle entrate del nostro bilancio e coprirà ancora di più però di certo ci sono, a monte e a valle delle attività che svolgono i Comuni compreso il servizio tributi di questo Comune, delle grosse difficoltà; a monte i cronici ritardi nel flusso di informazioni dovute per legge da parte dell'Erario dello Stato -é notorio il ritardo con cui arrivano i dischetti sui soggetti tenuti per esempio alla partita IVA per quanto riguarda l'ICIAP o dei soggetti iscritti che devono pagare l'ICI e poi le questioni legate ai dati catastali- così come a valle é noto che esiste un'altra grossa strozzatura di cui abbiamo una riprova anche qui per certi versi, per quanto riguarda la tassa rifiuti, che si chiama concessionario della riscossione, che poi porta al Consorzio nazionale dei concessionari della riscossione, un baraccone inutile, ormai un meccanismo vetusto di riscossione ma direi la testimonianza che ancora oggi quei poteri forti, la lobby bancaria che gestisce con grande profitto e scarsissima efficenza  la riscossione dei tributi pubblici continua purtroppo a prosperare.

Detto questo, quindi ci sono ritardi per la convenzione col Catasto, non ci sono gli adeguati strumenti tecnici informatici dei servizi dell'Amministrazione per fare riscontro e incrocio dei dati, non é partito il progetto di censimento degli immobili del Comune, non é partito, non sono partiti i progetti presentati nel periodo passato ad esempio per quanto riguarda la rivalutazione che deve fare il Comune dei beni iscritti al patrimonio delle imprese.. Io credo che su questo poi avremo certamente modo di tornare, soprattutto nelle apposite commissioni 

ma si tratta di capire, quindi se c'é un dato solamente politico come diceva Massimo Bianchi, di sovrastima di quello che era possibile fare oppure se sono venuti meno alcuni punti di riferimento che non hanno consentito obiettivamente agli uffici di raggiungere gli obbiettivi che erano stati iscritti al bilancio, dicendo che questa partita della equità fiscale é una partita dove la scorsa legislatura il Comune ha conseguito degli importanti risultati ma non é una partita che va abbandonata. Questa é una partita che deve essere mantenuta ferma, anche per motivi elementari di equità e di giustizia. Io sono d'accordo ad esempio con quanti sostengono che anziché andare a raschiare il barile con tutta una serie di microaccertamenti che sanno anche un po' di vessatorio, ad esempio si é raschiato il barile a volte sulla TOSAP, sui passi carrabili, questo é raschiare il barile in termini di imput di indirizzo politico, dovremmo molto più potenziare i nostri strumenti per creare condizioni obbiettive di giustizia, andando a colpire, in base a quello che dice  e prevede la legge, i cespiti patrimoniali cospicui che anche esistono nella nostra città, nel nostro Comune. L'esempio che richiamavo prima della riclassificazione dei beni patrimoniali iscritti al bilancio delle imprese é una di queste partite, perché su queste l'ICI viene pagata in forma irrisoria e certamente conviene prendere un pesce grosso anziché tanti pesciolini piccoli, in termini molto elementari, perché qui si fa pagare ale banche, alle società di assicurazioni, a soggetti detentori di grandi patrimoni che altrimenti in qualche modo eludono elegantemente la pretesa tributaria dell'Amministrazione.

     Io credo che con questi chiarimenti poi questa manovra possa essere approvata.

     Infine un ultimo chiarimento e concludo che é stato già sollevato ieri mattina in Conferenza dei capigruppo e a cui é stato risposto dal Ragioniere capo che si procederà in sede di assestamento. Noi sappiamo che esistono forme di spesa vincolate in base a leggi regionali o leggi nazionali che destinano quote-parte di proventi da oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e sono tre queste destinazioni: all'abbattimento delle barriere architettoniche, a spese per il sociale, alla manutenzione degli edifici di culto.

Ecco vorrei sapere ed avere la conferma che in assestamento si procederà a rimpinguare i capitoli istituiti che ora sono a zero e poi procedere ovviamente alle spese del caso.

VICEPRESIDENTE
     Ringraziamo il Consigliere Mannelli. Non c'é nessuno iscritto ..

     La parola al Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Diventa abbastanza insolito, mi pare sia la prima volta per quanto riguarda la mia esperienza in questo Consiglio comunale, che il Presidente scende dallo scranno di presidente, va tra i colleghi consiglieri, pur essendo anche Lui un collega consigliere evidentemente, ma cede la Sua posizione dominante al Suo Vice per parlare poi dai banchi, e sembra quasi dai banchi della Opposizione perché anche se fatte in termini molto pacate certe osservazioni sono evidenti richiami a critiche, per alcune parti già del passato, perché essendo critiche di metodo fatte dalle Opposizioni, dalla Minoranza.

Da una parte é gradevole questa cosa perché viene a rafforzare i concetti portati avanti dall'Opposizione nel passato per quanto riguarda l'organizzazione dell'Amministrazione nella ricerca nel controllo e nell'abbattimento di quelli che sono i problemi derivanti dalla evasione, d'altro canto io credo che si per certi aspetti un problema che riguarda essenzialmente la Maggioranza e su questo evidentemente non intendo intervenire.

     Per venire all'aspetto più tecnico invece, dato che c'é stato un tempo molto ridotto per analizzare in modo approfondito queste voci, queste partite che si spostano che fanno parte di minori entrate dovute a previsioni non si capisce appunto se errate, come diceva il collega Martorano, oppure se dovute a malfunzionamento dell'organo istituzionale degli uffici, queste minori entrate ovviamente portano poi a queste situazioni di non facile lettura perché fatte appunto all'ultimo minuto.

     >Io mi chiedo francamente, aldilà del fatto che le commissioni sono state insediate, elette ieri, mi chiedo se questo documento non poteva essere presentato ai capigruppo o comunque al Consiglio in un momento più utile per l'analisi degli atti.

     Una cosa che vorrei sottolineare, rimarcare é per esempio per quanto riguarda le tasse, la voce TARSU. Non si capisce bene, per tornare ancora al concetto della evasione, non si capisce bene a quanto ammonta in effetti l'evasione e la differenza di riscossione relativa all'AAMPS. La voce é un insieme, aggregata, per cui non si riesce a capire poi quale é veramente la difficoltà di cassa dell'importo non globale ma dell'importo specifico dovuto alle'vasione e per l'importo specifico dovuto ai minori introiti dell'AAMPS.

Questo lo presento soltanto come modello, come esempio, perché evidentemente se vogliamo andare a fare una lettura idonea degli atti finanziari dell'Amministrazione comunale bisogna che questi atti siano presentati in modo molto più chiaro al Consiglio comunale.

     Un'altra cosa che mi viene da dire é che bisogna che questi documenti siano poi nelle loro voci, nelle loro voci specifiche, la commissione prima il consiglio poi abbiano modo di verificare all'interno dei bilanci delle singole aziende tutto questo passaggio che c'é stato e spero che a partire da quest'anno si perda il vezzo più volte denunciato di presentare i bilanci delle aziende a posteriori. Io voglio ricordare in questa circostanza che noi non abbiamo nemmeno visto o approvato mi pare l'ultimo bilancio consuntivo e preventivo dell'ASA del '97, cosa di questo genere.. questo é dovuto a situazioni di particolare sofferenza, che si ripercuotono poi all'interno dei bilanci del Consiglio comunale che i consiglieri non sono in condizione di leggere adeguatamente né tanto meno effettuare quel controllo sui bilanci delle aziende partecipate.

Allora io chiedo formalmente che a partire da quest'anno i bilanci delle aziende partecipate siano visti e discussi in commissione prima, in Consiglio comunale poi, perché questo può dare veramente la lettura più ampia di quello che é il bilancio dell'Amministrazione comunale.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Consigliere Argentieri. La parola al Consigliere Trotta.

TROTTA

     Il mio non é un intervento perché già le cose che sono state dette mi soddisfanno, era una richiesta di chiarimento su una voce che la signora Vicesindaco nella Sua esposizione ha magari già detto però forse mi é sfuggita.

Nel bilancio tra minori spese e maggiori spese c'é la voce dei trasferimenti AAMPS, meno trecento milioni. Capisco che non é il luogo adatto per avere queste informazioni perché sarebbe più giusto farlo in altro luogo pero visto che le commissioni ancora non sono partite, a cosa é dovuto questo minore trasferimento? Non credo l'AAMPS attraversi un momento facile in questa fase e quindi vorrei capire queste minori spese a cosa sono dovute.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Consigliere Trotta, la parola al Consigliere Penco.

PENCO

     Anch'io brevissimamente, stimolato soprattutto da alcuni interventi.

     Io sinceramente mi meraviglio della meraviglia di alcuni consiglieri quando si apprezzano degli interventi che intendono portare in una materia così complessa e complicata come quella del recupero delle evasioni alcuni riflessioni che stanno dentro un rapporto tra Consiglio comunale e Giunta, tese al raggiungimento di un obbiettivo...

                         (cambio bobina) 

ognuno sfrutta questa tribuna ovviamente per particolarità politiche, é legittimo, però insomma, arrampicarsi sugli specchi credo che sia un mestiere abbastanza difficile.

E la dimostrazione del fatto é anche quella che poi si rivendica la necessità di avere delle documentazioni, si lamenta il fatto che le commissioni non hanno potuto lavorare o in qualche modo sarebbe stato opportuno che lavorassero, quando ci si dimentica che magari 5 minuti prima siamo stati costretti a votare una richiesta, respingere una richiesta di sospensione di costituzione delle commissioni e le commissioni non erano ancora funzionanti in quanto lo stesso gruppo di rappresentanza non aveva mandato i nomi, fino al punto che siamo stati costretti ad assegnare i Loro candidati per estrazione e a norma del regolamento con atto, anche se il Presidente ha coinvolto la Conferenza dei capigruppo, però ha norma del regolamento motu proprio da parte del Presidente.

Queste sono le stranezze della politica. Io capisco quando non ci sono argomenti, che comunque si deve intervenire e ci si arrampica sugli specchi appunto.

     Io sposto questo ragionamento perché non possiamo non evidenziare lo scostamento tra la previsione e la realizzazione della voce recupero ICI.

C'é uno scostamento, le richieste di spiegazioni quindi credo che siano opportune, necessarie e poi vediamo il perché di questa cosa.

     Però io sto qui a fare anche un'altra domanda. Siccome qualche altro consigliere ha ironizzato sulle famose quattro gold medal eccetera, dimenticandosi che queste non furono date sul bilancio del '99 ma sono state date sul bilancio del '98, e nel bilancio del '98, il recupero di ICI per l'evasione é stato consistente, quello c'é.

E allora sarebbe importante secondo me, non so se siamo in grado di farlo questa mattina, ma che comunque sarà opportuno evidenziare, da quando é partita questa operazione di recupero ICI a quanto siamo arrivati perché il dato politico che mi interessa e il dato economico che poi ritroviamo, non é settorialmente  un  mese  sull'altro  o  una  previsione  non azzeccata rispetto al 

complesso delle cose, perché il ragionamento va impostato sulla base di un dato più complessivo. Se non ricordo male il recupero effettuato nel bilancio '98 é stato di alcuni miliardi, molti di più.. vorrei dire 4 ma non lo ricordo quindi.. gli uffici sapranno sicuramente essere più precisi.

Quindi ripeto credo che le spiegazioni saranno date, rispetto a questa cosa mi premeva inquadrare questo tipo di ragionamento, che siccome é l'unico argomento su cui é stata concentrata , giustamente per carità perché é un dato eclatante, l'attenzione di tutti i consiglieri, questa puntualizzazione mi sembrava doverosa, necessaria.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Consigliere Penco, la parola per l'ultimo intervento iscritto al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Penso che sarò breve e forse potevo anche evitare di intervenire dopo l'intervento di Penco che ha toccato e sollevato gli argomenti politici che mi interessavano.

     Il primo: quando si parla di Opposizione, nel vecchio Consiglio ho davanti a me l'opposizione che é stata fatta, era una opposizione, mi permetta Argentieri, senza criterio. Ti sei scordato gli interventi del Gorini, soltanto per fare le fotocopie dei documenti che chiedeva bisognava mettere a disposizione due tir, e poi si parla di bilanci...

Quando si parla di Opposizione, c'era una Opposizione ma ce n'era anche un'altra, che non aveva criterio! Il punto politico é un altro secondo me, il punto é per quanto riguarda una discussione di bilancio, che ha bisogno di essere approfondita come é stata approfondita abbastanza bene nella Conferenza dei capigruppo, io sono arrivato alla fine quando il Dottor Faccioli dava alcune spiegazioni ma siccome ho già partecipato parecchie volte alla vecchia Prima Commissione in cui si introducevano alcuni elementi ed alcune chiarificazioni sarebbero venute fuori, il punto politico allora é un altro: perché non si sono fatte le commissioni, e lo ha sollevato Penco e a me interessa a questo punto ribadirlo questo concetto.

Se si parte così io credo che saranno 5 anni duri da passare e quindi invito il Consiglio comunale ad una riflessione in questo senso in modo veramente da avere tutti gli strumenti e tutte le conoscenze possibili ed immaginabili per dare un contributo complessivamente alla città.

Massimo Bianchi dice sempre che é un grande onore essere consigliere comunale della città di Livorno ed io condivido questa affermazione, ma bisogna farlo con criterio e con raziocinio.

     E allora entrando un po' nel merito per quanto riguarda alcune cose, su questo tipo di bilancio ci sono alcune voci, non parlo della somma algebrica o dell'impostazione che non mi convincano, io parlo della scelta politica a cui siamo andati a parare, e su questo terreno alcuni dubbi su alcune voci a me rimangono.

Alcune le ha introdotte Massimo Bianchi, altre il Consigliere Trotta per quanto riguarda le politiche relativamente alle aziende che fanno capo al Comune di Livorno, anche se devo dire che all'interno della commissione noi i bilanci delle aziende li abbiamo sempre discussi, almeno nel passato era così e credo sia una cosa da poter ripetere anche sotto certi profili.

Introduco questo elemento perché voglio capire quale é la politica che si porta avanti nei confronti del patrimonio complessivo della città, e sul patrimonio complessivo della città bisogna capire dove stanno alcuni criteri e dove stanno altri criteri.

Mi é garbato molto il Vicesindaco quando ha fatto l'esempio del referendum, ci é costato cinquecento milioni, nel bene o nel male ci é costato, dovremo attrezzarci per farne anche altri perché tanto il quorum lo hanno raggiunto, ma se é sempre così si fa una scelta politica che in qualche modo si va in una certa tendenza. Io spero che si arrivi a modificare la legge ma comunque questa sarà una discussione politica che ci vedrà dopo.

(Interventi fuori campo)

La democrazia costa sempre più della dittatura, ed é giusto che costi più della dittatura, ci mancherebbe altro; il problema é che non vorrei mortificare la democrazia per arrivare alla dittatura, questo é un altro problema! Credo che tu non sia tanto lontano da questi concetti..

     Ma chiudendo il ragionamento, io spero che sia un inizio di partenza poi dopo possiamo riapprofondirle meglio, confermare alcune scelte, aprire una discussione per arrivare anche nel Consiglio comunale a motivare certi indirizzi. Se facciamo questo credo che avremmo fatto un buon lavoro come consiglieri comunali..

PRESIDENTE

     Grazie Federici. Altre richieste di intervento?

Argentieri per un secondo intervento.

ARGENTIERI

     Due i motivi che mi portano a fare un secondo intervento, sperando poi di ottenere risposta almeno per quanto attiene alla parte politica dei rapporti tra Minoranza e Maggioranza, dalla Vicesindaco.

     Uno é legato al fatto dell'arrampicarsi sugli specchi.

Caro penco, qui non ci si arrampica sugli specchi, quello che io ho detto é stato fatto mi pare come sempre anche nel passato, nella logica di un rapporto giusto, equilibrato tra Minoranza e Maggioranza al fine di sollecitare l'introduzione di criteri, di norme, di strumenti, capaci di migliorare la resa in servizi ai cittadini.

Se le commissioni sono state fatte ieri non c'é bisogno di stare a sottolineare che poi sono state fatte attraverso un sistema di estrazione a sorte; se questo é previsto dal regolamento potrebbe tranquillamente diventare il criterio base per tutti quanti i gruppi, non ho capito perché no. 

Resta il fatto però che del mio intervento si é voluto cogliere pretestuosamente soltanto la parte da mettere in negativo, non si é voluto cogliere la parte da prendere in positivo.

Questo fa parte di quella che é la logica politica evidentemente di quella parte di Maggioranza che gestisce questa città, allora io il mio discorso lo rivolgo essenzialmente all'Assessore e vicesindaco per quanto riguarda la parte tecnica e gli strumenti che debbono essere introdotti perché questa città possa leggere con estrema chiarezza gli atti prodotti dalla Giunta, gli atti prodotti dal Consiglio comunale e possa averne di conseguenza un ritorno in termini di servizi idonei.

     Per quanto riguarda invece la seconda parte io sto leggendo: fascia B nelle spese. Maggiori spese vedo  Bicirent, Consorzio Mascagni, controllo impianti termici.

Ora per quanto riguarda bicirent io pensavo che fosse un servizio affidato ad esterni e allora non capisco queste maggiori spese.; leggendo, mi consenta signor Vicesindaco, io non riesco a capire esattamente i contenuti di questa voce.

Ma non é tanto questa perché sono cinquanta milioni in un contesto più ampio di miliardi, può diventare anche marginale se parliamo di bilanci di cento miliardi e passa, il problema invece in termini politici che io voglio porre é quest'altro: controllo impianti termici, quaranta milioni.

Nel passato io ho presentato una interpellanza in merito al controllo degli impianti termici sottolineando il gravissimo ritardo dell'Amministrazione comunale per adeguare gli impianti termici delle proprietà immobiliari a quelli che   sono i   criteri  della  legge.  A  me  risulta  che  era  partito  una  sorta  di 

censimento per quanto riguarda questo aspetto, il che mi fa capire che l'Amministrazione non ha con chiarezza la fotografia di quello che é il proprio patrimonio, almeno quanto meno finalizzato agli interventi poi da effettuare sugli impianti termici.

Preannuncio comunque che sto preparando un altro intervento, una interpellanza, su questo argomento sperando di sollecitare l'Amministrazione a darsi da fare perché mettere a norma impianti termici di proprietà immobiliare dell'Amministrazione non può essere visto come un criterio di spesa ma é essenzialmente un criterio di salvaguardia  della vita delle persone.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non sarei intervenuto se il Consigliere Federici non avesse fatto riferimento personale ad un assente.

Io non ero presente in Consiglio comunale nella scorsa legislatura, c'é un ex collega che faceva parte della mia lista, sento che Federici é in grado di dare giudizi e di dare voti. Devo dire che se guardo i risultati preferenziali l'ex consigliere ha preso più voti di tanti ex assessori della Maggioranza che nel giudizio del corpo elettorale hanno avuto meno, per cui io mi guarderei bene sempre dal dare giudizi sugli assenti.

Sull'Opposizione e così via io penso che ci possa essere dato atto che non c'é un pregiudizio ma c'é la volontà di svolgere un ruolo. Ad esempio se avessimo voluto fare propaganda avrei dovuto solo ricordare alcune questioni che questi muri hanno ascoltato per anni, ad esempio una, rispetto alla prescrizione dello stato delle autonomie, il rapporto tra finanza nazionale, regionale e quella locale ha avuto una espansione o una compressione?

Io ricordo che per anni predecessori della Vicesindaco avevano posto la questione del rapporto tra la finanza dello Stato e la finanza degli enti locali. Se uno voleva uscire dal merito avrebbe potuto ricordare che un pezzo alla volta le autonomie locali hanno meno risorse rispetto a quello che potevano.. mentre probabilmente rispetto a quel Comune i comuni di oggi hanno maggiori impegni ed oneri. Se uno avesse voluto fare.. bastava tirar fuori questo, anche perché Federici c'era e se lo ricorderà.

   La seconda. Non mi sembra che il Consiglio comunale scoraggi la battaglia contro l'evasione, mi sembra invece di rilevare che al momento in cui si fanno le previsioni bisogna non aver lì la tentazione di fare propaganda perché poi basta niente che il consuntivo dà che probabilmente quella previsione era fuori del mondo. Io non credo che i nostri uffici non vogliano perseguire l'evasione fiscale. Noto una cosa, che un miliardo e settecento milioni non mi sembrano una cifra qualsiasi!

Allora io, e ho finito, bisogna che sottolinei, anche perché non ho capito francamente a chi era rivolto l'intervento del Consigliere Penco... 

     Tra Maggioranze e Minoranze si può essere avversari o nemici. Si é avversari se ci viene consentito di partecipare, con diversità di opinioni, quando c'é bisogno; si diventa nemici quando ad esempio -allora se la vuoi te la dico- quando ad un consigliere di prima nomina vengono date tre paginette che se uno fosse scemo é un conto ma poiché qualcuno sa leggere dice "no, dentro queste tre paginette ci sono alcune partite importanti, gli espropri, i tributi, il contenzioso, il modo con cui si organizza la macchina del comune", cioè se uno ci volesse passare una settimana basterebbe chiedere conto e scorporare le tre paginette!

Abbiamo detto che ci si presenta oggi, a tre giorni da quando questo documento deve essere approvato, nessuno ha detto che bisognava fare le commissioni perché tanto sapevamo cosa é successo, però magari consentirci di porre alcuni interrogativi perché duecento quaranta milioni di più in spese di avvocato detta così non é nulla ma da qualcosa sarà generato! Un consigliere comunale lo potrà sapere.. se ad esempio domani vedo meno trecento milioni all'AAMPS, voglio dire, ci sarà allora la possibilità di comparare i risultati di quell'azienda rispetto a questa voce.

Non lo so, cioè faccio perché almeno qualcosa.. siamo qui per imparare.

Allora bisogna abituarsi a sopportare anche le idee altrui, ma se tutte le volte che si dice qualcosa ci viene fatta una lezione, mi viene in mente un anniversario che é vicino. Nel febbraio del Seicento venne bruciato un domenicano a Campo dei fiori...

(Interventi fuori campo)

prete, domenicano, venne bruciato, affidato come si faceva alla parte civile da parte ecclesiale; dopo quattrocento anni gli stessi che lo hanno bruciato Gli chiederanno scusa.

Io non voglio dire che la Minoranza ha sempre ragione però qualche margine, magari una, ma se siamo agli inizi e tutte le volte che qualcuno si permette di dire qualcosa c'é la lezioncina di quelli che hanno sempre ragione io credo che non é un rapporto corretto che si instaura tra Maggioranza e Minoranze.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
     Per fatto personale oppure per intervenire?

     Ha chiesto la parola Vizzoni per il secondo intervento.

VIZZONI

     E' la seconda o terza volta che si dice che qualcuno interviene per fare passerella o motivi pubblicitari, io devo dire che ho troppo rispetto per quest'aula per pensare che qualcuno venga qui a fare passerella. Io per esempio non ho né il tempo né l'età né la voglia di farlo.

Noi portiamo qui i problemi di chi ci ha eletto e ci ha portato a stare in quest'aula e uno dei problemi della società civile, come si dice, é quello della giustizia, e della giustizia anche dei tributi, per cui se un consigliere chiede di avere delucidazioni sulla questione tributaria e non solo per l'ICI, Gangemi, ma ci sono altre cifre in meno, per cui può darsi che sia giusto andare a vedere come mai ci sono queste minori entrate e anche se il Ministero delle Finanze non ha consegnato i redditi in tempi utili una volta il Consiglio comunale aveva creato il famoso Consiglio tributario, che si scatenava con eccessi anche.

Se oggi un consigliere chiede come mai ci sono certe cifre in meno credo che nessuno si possa far meraviglia.

     E venendo a quello che ha detto Gangemi, sì io ho capito quella che é la situazione che Lui diceva a proposito degli affitti per cui é difficile cogliere la situazione di chi evade in questo campo ma se non ci si muove mai io credo che noi saremo ancora dalla parte di quell'ingiustizia che fa i cittadini diversi, se pagano o se non pagano.

So che é una realtà in Italia perché un articolo recentissimo del Corriere della Sera invitava gli Italiani a non pagare perché tanto quando si va a fare i conti di quanto verrà richiesto tra 10 o 15 anni ci sarà sempre un guadagno da parte di chi non ha pagato rispetto a chi ha pagato. Ma questo non credo che sia un sistema che noi dobbiamo coltivare, oggi ci sono tantissimi mezzi se si vuole per individuare gli evasori, c'é  la Guardia di Finanza che non va più a caso ma secondo indicazione, cis ono sistemi di controllo incrociato per cui si può trovare tutto, e quindi io invito il Consiglio ancora una volta a perseguire nell'ambito del Comune tutti i mezzi per accertare gli evasori e colpirli nella giusta misura come fanno tutti i cittadini, quelli bravi, che pagano subito perché non sarebbe la prima volta anche qui che quelli che non pagano poi c'é una amnistia e non pagano più.

Se non può il Comune fare quest'opera che si affidi a qualcuno apposta e ci sarà sempre un guadagno perché la differenza tra i tributi recuperati e quella che é la spesa di un cittadino valido che si mette a fare questo lavoro oltre tutto potrebbe rappresentare il modo per levare un disoccupato da giro.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Vizzoni.

     Solimano.

SOLIMANO

     Per quanto riguarda le riflessioni generali mi rifaccio a quanto detto dal nostro capogruppo Penco. 

     Su un argomento in particolare, visto che lo conosco personalmente molto bene, ritenevo opportuno dare un contributo anche di chiarezza all'interrogativo che più di un consigliere -Massimo Bianchi, il Consigliere Argentieri, lo stesso Presidente- ha posto in maniera specifica relativo al discorso del bici-rent.

Il bicirent é un servizio non di biciclette blu, é un servizio attivato dall'Amministrazione comunale oltre due anni fa. 

Prevede due stazioni, collocate una a Banditella e una alla Stazione centrale, dotate ciascuna di 50 biciclette che vengono affittate ai cittadini a prezzo estremamente irrisorio, prezzo politico si può dire, con l'obbiettivo specifico di facilitare la vivibilità di questa città utilizzando anche strumenti diversi da quelli a motore.

E' un progetto voluto dall'Amministrazione comunale che si collocava nel progetto più ampio di costruzione delle piste ciclabili e dunque di un rapporto qualitativo migliore tra il cittadino e la città stessa.

     Io ritengo che questo incremento di spesa sia dovuto alla attivazione della terza stazione di bicirent che é anche la terza stazione di scambio, nel senso che i cittadini che affittano biciclette alla stazione e a Banditella oggi possono depositarle nell'ultima stazione che é quella di Via Ginori.

Dunque una stazione di scambio importante che ha rivitalizzato sicuramente il servizio perché consente ai cittadini di non dover riportare la bicicletta nella stazione dove é stata affittata ma da alcuni mesi la possono direttamente lasciare nella Stazione centrale.

     Insieme alla stazione di bici-rent poi é stato attivato anche un bagno pubblico, forse l'unico rimasto a Livorno in condizione di decoro e di dignità per le persone che vi accedono. E' un bagno completamente ristrutturato da parte dell'Amministrazione comunale, dotato di servizi per gli handicappati, per le donne, per gli uomini, di asciugatoi elettrici, dunque un bagno estremamente di qualità all'interno del centro cittadino, Via Ginori.

     Volevo ricordare per ultimo che é evidente che un noleggio di biciclette  a prezzo irrisorio, mille lire l'ora, non può garantire l'auto finanziamento del servizio; essendo un servizio anche di promozione l'Amministrazione comunale eroga un contributo.

Le persone che attualmente sono impiegate nelle tre stazioni di bicirent sono 8, quasi tutte se non un paio di persone che sono giovani disoccupati, persone sottratte al circuito dell'assistenza da parte del Comune e persone che hanno ultimato percorsi di riabilitazione ed oggi riescono ad essere avviati con una sorta di salario d'ingresso all'interno del mondo del lavoro.

     L'ultima cosa, la convenzione che l'Amministrazione comunale ha stipulato prevede non solamente la gestione del bicirent ma anche la pulizia e manutenzione del parcheggio di Banditella e del parcheggio di Piazza Maria Lavagna.

Per questo ho ritenuto di dover dare questa spiegazione, soprattutto al Consigliere Bianchi che evidentemente non era informato su questo servizio che da due anni funziona, e anche molto bene, in questa città.

PRESIDENTE
     Per il secondo intervento Federici.

FEDERICI
     Sono voluto intervenire, Massimo, principalmente per le cose che hai detto.

A me non pare di aver offeso nessuno e nemmeno  voglio fare una vittima di chi vittima non lo é stata. A me interessa assai poco se é nella Tua lista o se un assessore ha preso meno voti, non mi interessa assolutamente niente..

(Interventi fuori campo)

A te sì, a me no, saremo in due!

Il punto é un altro.

     Io mi rifacevo ad un ragionamento molto semplice all'Opposizione perché mentre apprezzo l'intervento pacato che in qualche modo ha sempre fatto il Consigliere Argentieri mi permetti che possa avere dei dubbi a chi invece trovava in una occasione come quest'aula un elemento di riportare la politica a spettacolo.

Io lo odio questo tipo di impostazione, io voglio stare sugli argomenti. Ecco perché sono voluto intervenire perché io credo che sia opportuno ragionare in senso costruttivo. L'Opposizione nemica..  se una Opposizione é opposizione ha l'opposizione, io non credo che ci sia lo scontro come una volta, specie in un Consiglio comunale come questo, io credo che bisogna che ognuno faccia il proprio tipo di lavoro per portare il proprio contributo nell'interesse della città.

Se si parte da questo presupposto io spero che si arrivi a trovare alcune condizioni; il bilancio può essere una di queste, il bilancio può essere discusso; io credo che sia questo l'elemento che possa diventare un punto di riferimento, il resto non mi interessa, concordo con Vizzoni che sennò si rischia di fare delle passerelle punto e basta.

PRESIDENTE

     Gangemi per il secondo intervento.

GANGEMI

     Voglio soltanto chiarire la questione dell'ICI.

Io fino a 7 mesi fa mi informavo all'Ufficio Tributi in che situazione era, da quello che ho saputo sette mesi fa il personale che aveva a disposizione era tale che non gli permetteva di avviare una istruttoria per colpire chi non denuncia la casa sfitta. Hanno fatto solo un lavoro in rete tra i redditi denunciati 5 anni prima, perché lavorano sui 5 anni precedenti quindi non interessa sapere il reddito del '97, loro vanno a 5 anni prima perché dopo 5 anni l'evasione va in prescrizione. Quindi il personale a disposizione era sufficiente solamente per controllare in base a quanto uno denuncia allo Stato quanto denuncia di ICI. Non si poteva in quel caso colpire chi l'ICI non l'ha pagata perché anche questo é un altro aspetto, e su questo l'Ufficio Tecnico del Comune dovrebbe darci un contributo, usando foto dall'alto riuscire a capire tutti i terreni, tutte le proprietà aldilà degli appartamenti, non denunciati, e questo é un altro aspetto.

Il terzo aspetto sullo sfitto. Se vogliamo fare un lavoro.. bisogna che la commissione consiliare la giunta, gli uffici ci mettano in condizione di aggiornarci sul come l'Ufficio Tributi sta portando avanti questo delicato lavoro, vedere se il personale é sufficiente e non lo credo, abbiamo gli over-40 per esempio che sono un gruppo di cittadini che purtroppo hanno un'età per cui non possono fare concorsi né per poter andare in pensione, che potrebbero essere utilizzati per qualche anno per un progetto di questo tipo, in modo che chi ha una proprietà paga l'ICI allo Stato come la paga qualunque cittadino onesto di questo paese.

Però il problema fondamentale era l'auto certificazione, nessuno cioè dirà mai che ha una casa sfitta o sotto utilizzata o affittata al nero, quindi io credo che l'unico sistema per pagare l'ICI come prima casa é che uno dimostri di abitarci, oppure  dimostri che l'ha affittata.. 

Solo in questo caso possiamo davvero applicare il 9 per mille.

     Secondo argomento. Lo scorso anno abbiamo incassato 64 miliardi di ICI. Purtroppo i Comuni hanno sempre meno trasferimenti dallo Stato, il caso del referendum é emblematico. Lo Stato trasferisce le risorse..dei Comuni alle imprese; vuol dire che si danno i soldi dei cittadini che pagano le tasse al livello nazionale, alle imprese per fare occupazione e molto spesso fanno solamente soldi le imprese e non fanno occupazione.

I Comuni hanno solol'ICI a questo punto, i tributi diventeranno l'unica forma di tassazione cittadina, perché se il bilancio del Comune é di cento venti miliardi e sessantacinque-sessanta sono dell'ICI vuol dire che c'é una percentuale altissima di questo gettito. Allora questa ICI va trovato un modo di riequilibrarla.

Se noi riusciamo a colpire la evasione, o il non pagamento dell'ICI o l'occultamento e otteniamo un risultato più alto possiamo abbassarla per chi ha la prima casa, per i pensionati, e dare una parte dell'ICI anche al sostegno per l'affitto, che é un'altra cosa. Su questo occorre la volontà della giunta se c'é disponibilità.

Noi il nostro contributo in commissione lo porteremo sicuramente.

PRESIDENTE

     Martorano per il secondo intervento.

MARTORANO
     Una precisazione.

Io avevo fatto una proposta precisa, cioè quella che il Comune si facesse parte diligente per confessare che non aveva meriti sulle tre A e quindi chiedesse la revoca e quindi chiedesse la revoca della medaglia che Gli avevano data. Voglio sapere se il Comune porterà avanti questo indirizzo oppure tratterrà indebitamente un premio che non Gli spettava.

PRESIDENTE
     Non ci sono altre richieste di intervento quindi chiudiamo la discussione generale.

     La parola al Vicesindaco per la replica.

VICESINDACO

     Come prima cosa vorrei ringraziare per gli interventi perché debbo dire che in effetti vengono molti spunti anche su come lavorare e su quelle che sono le esigenze del Consiglio comunale, che sia Minoranza o che sia Maggioranza Opposizione o che, cioè qui sono venuti fuori vari dati che mi possono come assessore al ramo dare comunque delle indicazioni su quali sono gli elementi di cui avete bisogno per poi poter discutere perché in effetti le pratiche sono talmente tante che anche poter fare poi delle scelte in questo senso può essere veramente utile.

     Un dato vorrei darlo in senso generale. 

I tributi che noi percepiamo sono di 120 miliardi. Ora facciamo un momento il conto.

Il miliardo e 600mila mancante va rapportato ai 120 miliardi complessivi, quindi siamo sull'ordine dell'1%. Sarebbe stato molto diverso se fossero stati un miliardo e mezzo su dieci miliardi ma é un miliardo e mezzo su cento venti miliardi.

     L'altro elemento che volevo darVi, perché é stato anche richiesto, é che nel corso di questi anni nel lavoro sul recupero evasione tributi sono stati incassati 23 miliardi, quindi in effetti il miliardo e mezzo che adesso ci manca é molto però sono stati incassati 23 miliardi quindi direi che la cosa é molto importante e soprattutto fa sì che noi dovremo dimostrare che  di A ne vorremmo avere ancora una in più, che tre non ci basteranno.

     A parte questo voglio anche far presente che nessuno mi ha detto "come mai tra i tributi speciali, altre entrate tributarie, ci sono 2 miliardi e 600 in più?"

Noi non dobbiamo notare solo e sempre le cose in meno, io qualche volta mi preoccupo anche per il più perché il più vuol dire gravare sul cittadino, su qualche cosa a cui il cittadino non si può sottrarre, quindi forse va visto anche in un'ottica complessiva di tassazioni che possono preoccuparci un po' per il peso che avranno sul cittadino..

     Ora cercherei, dopo questi dati così generali, di dare una risposta sperando che non mi sfugga qualche cosa.

     Non c'é dubbio che il miliardo e 650 in meno che noi abbiamo ci ha creato qualche problema nel capire il perché. Io credo che tutto vada ricondotto ancora alle difficoltà di  incrociare come si deve i dati delle varie banche. Per questi tributi molti dati ce li abbiamo dalle banche dei ministeri, altri ce li abbiamo dal catasto e poi noi dobbiamo fare degli incroci per verificare. Quindi io credo che il lavoro di informatizzazione che stiamo fortemente portando avanti sia molto importante. Devo dire che anche ieri a questo convegno, a questo forum sull'informatica a Torino Livorno non era certo da meno di città molto molto all'avanguardia in questo campo, quindi io spero che nel giro di non molto tempo noi potremo avere tutti gli strumenti per utilizzare le banche ed incrociare i dati nel modo necessario. Non c'é dubbio che é necessaria la collaborazione di tutti. Abbiamo anche incominciato un rapporto di collaborazione per esempio per incrociare i dati con l'ENEL, con le utenze. Infatti i dati che possono poi portarci alla verifica della evasione provengono da tanti settori e quindi non fanno parte soltanto di quello che é il patrimonio che attualmente noi abbiamo nel nostro Comune.

Il Professor Vizzoni consigliava di affidare ad una agenzia privata. Ora il discorso é questo, che già da molti anni la legge impone.. Noi avevamo una convenzione con un esattore e l'esattore non possiamo sceglierlo noi, nel nostro caso era il Monte dei Paschi. Devo dire che avrò avuto una decina di telefonate nei giorni passati, quando abbiamo pagato l'ultima rata di ICI, che la bolletta mandata dall'esattore é arrivata quando erano già scaduti i tempi..

(Interventi fuori campo)

Ora sinceramente il Comune in questo non può avere nessuna responsabilità salvo che, siccome noi abbiamo a questo punto per legge due possibilità, o di gestire noi in proprio, cosa che non faremo perché noi cerchiamo di esternalizzare, cioè non credo che sia più compito dei Comuni la gestione diretta, o prolungare fino al 2004 la convenzione con l'attuale esattore. 

Non c'é dubbio, io ritengo, che cercheremo di stabilire una situazione tale per cui il comune ne abbia tutti i vantaggi ed i vantaggi non siano quelli che hanno gli istituti bancari nel fare un servizio che rende ma che non dà a noi quello che dobbiamo.

     L'altra cosa che é importante e che ah sicuramente il suo peso, che dal mese di febbraio dell'anno scorso mentre una volta si faceva il conto delle tasse che il cittadino doveva, l'esattore le anticipava e solo in tempi successivi, qualora non le avesse riscosse, il Comune le restituiva, adesso gli esattori pagano man mano che incassano. Anche questo ha sicuramente avuto un peso sulle mancate entrate di questi tributi, vanno messi insieme anche questi dati.

     Per quello che riguarda  l'intervento di Gangemi, bisognerà studiare un meccanismo. Certamente in un momento nel quale si va sempre di più verso un'auto certificazione diventa anche abbastanza difficile invertire la rotta quindi bisognerà trovare un meccanismo di controllo, di verifica in modo che queste case sfitte, che devono poi essere sfitte da due anni, che dovrebbero pagare il 9 per mille di ICI, vengano individuate. Non possiamo però poi andare troppo contro corrente perché stiamo  cercando di abituare il cittadino a chiedere ovunque e ad utilizzare ovunque l'autocertificazione e allora anche su questo dobbiamo essere coerenti.

     Per quello che riguarda la richiesta del Consigliere Massimo Bianchi, relativamente all'Avvocatura, non c'é dubbio che un Comune ha delle spese di avvocatura, quindi queste non si riferiscono a quest'ultimo periodo pero sono spese di anni passati ma ce ne saranno poi negli anni prossimi di quest'anno, però io credo che non sia difficile poi reperire i documenti ma certamente noi con gli avvocati e coi tribunali abbiamo spesso da fare. Voglio ricordarVi che nel mandato precedente abbiamo pagato 40 miliardi di espropri, cioè di ragguagli sugli espropri; evidentemente questo aveva seguito tutto un iter per cui abbiamo pagato un bel quantitativo, oltre a quello che noi dovevamo, anche di pratiche dell'Avvocatura.

     Per quello che riguarda il bicirent mi sembra che il Consigliere Solimano abbia dato tutte le risposte, cioè non si trattava di biciclette blu anche se la cosa poteva essere divertente, ma si tratta di dare questa cultura all'uso della bicicletta e poi per noi é importante la manutenzione con tutto quello che ci può essere ancora da dire al livello di perfezionamento delle varie sedi dove si trova il bicirent e anche dei servizi igienici pubblici che in questa città sono molto carenti.

     Per quello che riguarda i fitti attivi che mi aveva chiesto il Presidente Mannelli diminuiti, io avevo già anticipato, forse non mi aveva sentito, noi abbiamo venduto per circa 8 miliardi di alloggi ERP quindi evidentemente sono fitti che avendo venduto non possono più entrare.

Mentre per quello che riguarda la voce della tutela degli animali che giustamente sono pochi milioni perché non si arriva a 50 milioni, in effetti i canili locali non sono sufficienti a risolvere i problemi per cui abbiamo dovuto fare una convenzione e le spese per la tutela degli animali sono molto documentate ma assommano a questo.

     Mi sembra che il Consigliere Mannelli abbia toccato un tema che mi sta molto a cuore e che é d'importanza enorme e su cui credo sia giusto sensibilizzare al massimo il Consiglio comunale, quello che riguarda la convenzione con il Catasto.

Credo che mi arriverà in Giunta nella prossima seduta, forse oggi stesso, da firmare la convenzione con il Catasto, convenzione che ci permetterà una volta per tutte di mettere ordine, pulizia in quelli che sono i dati catastali in modo da poter utilizzare qualche cosa che sia aggiornato e che sia valido, che a noi darà sicuramente dei frutti.

Perché sensibilizzare il Consiglio comunale... Perché nel prossimo bilancio Voi senza dubbio troverete una cifra anche grossa per quelle che sono le spese di attivazione di questa convenzione con il Catasto e dovremo.....

                         (cambio bobina)

di quanto questa convenzione potrà darci.

Perché dovremo fare un esercizio anche di fantasia? Perché non sapendo che cosa in realtà c'é dovremo cercare di essere più vicini possibile a quella che sarà la realtà delle entrate per una revisione del catasto.

     Ho sentito che anche negli altri Comuni stanno operando.. ieri ho sentito che ce ne era uno già dal '97. L'unica cosa che bisogna dire é che poi le entrate da questa revisione del catasto non sono certamente delle entrate per l'anno in corso, potremo forse vederne i frutti, forse ne vedremo i frutti nel 2001. D'altra parte se non si comincia non credo che potremo mai vedere i frutti, pero mi sembra interessante questa sollecitazione. Sono molto lieta di dire che per quello che riguarda il nostro lavoro in Giunta credo che passa oggi per poi firmarlo.

     Per quello che riguarda la rivalutazione patrimoniale io credo che il Patrimonio stia lavorando in questo senso. Negli anni passati é stato fatto tutto quanto era nei poteri..

     Mentre per quello che riguarda la riclassificazione patrimoniale dei beni dati alle imprese qui c'é sicuramente spazio per un lavoro accurato che certamente verrà poi fatto.

     Il Presidente Mannelli chiedeva anche qualche cosa sulle spese vincolate.

La cosa sulla Legge Bucalossi  sulle spese di culto é già stata risollecitata e adesso vedremo, ne riparleremo. La scelta che era stata fatta dalla nostra Amministrazione era quella di andare.. noi credo che abbiamo sempre cercato di aiutare le Chiese, i Culti quando ce n'era bisogno, sia che entrassero oneri di urbanizzazione sia che non entrassero, comunque é un qualche cosa che ora ridiscuteremo perché in effetti c'é stata questa richiesta.

     Mi pare che al Consigliere Argentieri, impianti di bicirent, sia stata data risposta. 

La domanda che Lui aveva fatto era anche sugli impianti termici.

Questi 40 milioni che Lei vede sono per le spese non degli impianti termici del Comune ma per quel lavoro di revisione degli impianti termici dei privati.

(Interventi fuori campo)

Voglio dire, io adesso Le do una risposta sulla voce di bilancio.

     Trotta parlava di minori trasferimenti all'AAMPS; vorrei chiarirGli che i minori trasferimenti sono legati alla legge, cioè ci sono dei rifiuti solidi che non fanno più parte di quelli per i quali c'é la tassa.

     Io penso di aver dato grosso modo le risposte a tutti, se ho dimenticato qualcuno sono qua.

PRESIDENTE

     Abbiamo esaurito l'ordine del giorno.

     Noi avevamo da ieri residuo la Carta di Aalborg; l'Assessore Matteoni chiede di poterla trattare nel corso di una delle prossime sedute.

(Interventi fuori campo)
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